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CRONOLOGIA 

 24-25 giugno 2011: Commissione Europea e Consiglio 

Europeo approvano il Documento di Economia e 

Finanza del governo Berlusconi, ove era previsto, 

d’accordo con l’Unione Europea, il pareggio di bilancio 

nel 2014. I mercati non sembrano interessarsene. 

 30 giugno 2011: Deutsche Bank comunica i dati di 

bilancio, da cui emerge la vendita di titoli di Stato 

italiani per 8 miliardi di euro (su 9 miliardi in 

portafoglio). Operazione che innesca panico sui 

mercati finanziari. 
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CRONOLOGIA 

 6 luglio 2011: manovra da 80 miliardi per realizzare 

il pareggio di bilancio nel 2014, come d’accordo con 

l’UE. La manovra si compone per il 61% di tagli, 26% 

maggiori entrate e 13% sviluppo. 

 5 agosto 2011: la Banca Centrale Europea invia una 

lettera con cui chiede all’Italia di «rafforzare il suo 

impegno alle riforme strutturali» e anticipare il 

pareggio di bilancio al 2013. 
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CRONOLOGIA 

 13 agosto 2011: manovra correttiva per realizzare 

l’anticipo del pareggio di bilancio al 2013. Effetto 

cumulato manovra: 60 miliardi, di cui 64% tagli, 32% 

maggiori entrate e 4% sviluppo. 

 12-16 agosto 2011: la BCE compra 16 miliardi di titoli 

di Stato italiani sul mercato secondario. 
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CRONOLOGIA 

 13 settembre 2011: i Credit Default Swap (CDS) sul 

nostro debito sovrano, vale a dire quei contratti 

derivati che indicano quanto costa coprirsi dal rischio 

di fallimento del Paese emittente i titoli, raggiungono il 

picco di valore (504 contro 171 di fine giugno). Il 

presidente della Commissione europea, José Manuel 

Barroso, in un incontro a Bruxelles con Berlusconi, punta 

il dito contro l’Italia, attribuendo al nostro Paese una 

responsabilità, quella dell’esplosivo valore dei CDS, 

che però non dipendeva in alcun modo dalla nostra 

politica economica né dai nostri fondamentali. 
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CRONOLOGIA 

 26 ottobre 2011: lettera del governo italiano ai 

presidenti di Commissione e Consiglio europeo e 

relativi impegni, puntualmente calendarizzati, per le 

riforme. 
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CRONOLOGIA 

 2 novembre 2011: il presidente della Repubblica non 

firma il decreto sviluppo che dovrebbe realizzare gli 

impegni contenuti nella lettera del 26 ottobre. 

 3-4 novembre 2011: a causa della mancata firma da 

parte del presidente della Repubblica, il presidente 

del Consiglio, Silvio Berlusconi, si reca a mani vuote al 

G20 Cannes. 

 9 novembre 2011: picco spread a 553 punti base, ma 

sul mercato primario non si scambia neanche un BTP. 
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CRONOLOGIA 

 11 novembre 2011: dimissioni del governo Berlusconi. 

 16 novembre 2011: giuramento del governo Monti. 

Nel suo discorso alle Camere per la fiducia, il 

presidente del Consiglio, appena insediato, farà, di 

fatto suoi gli impegni contenuti nella lettera del 26 

ottobre (salvo declinarli, poi, in negativo). 

 6 dicembre 2011: decreto cd. «Salva Italia». Contiene 

l’introduzione dell’IMU e la riforma delle pensioni. 
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CRONOLOGIA 

 21 dicembre 2011: prima asta di finanziamento alle 

banche dell’eurozona da parte della BCE. L’immissione 

di liquidità nel sistema porta a un raffreddamento 

degli spread. Ma le banche utilizzano il denaro per 

consolidare le proprie posizioni patrimoniali, piuttosto 

che concedere credito a cittadine e imprese. 
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CRONOLOGIA 

 20 febbraio 2011: L’Eurogruppo vara un pacchetto di 

aiuti per la Grecia da 130 miliardi di euro, a fronte di 

una serie di misure che il Paese si impegna a 

implementare sotto la sorveglianza di Commissione 

Europea, BCE e Fondo Monetario Internazionale. 

 29 febbraio 2012: seconda asta di finanziamento alle 

banche dell’eurozona da parte della BCE. Totale 

prima e seconda tranche: 1.000 miliardi di euro. 
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CRONOLOGIA 

 24 luglio 2012: picco spread a 536 punti base, legato 

a voci insistenti di uscita della Grecia dall’eurozona. 

 26 luglio 2012: il presidente della BCE, Mario Draghi, 

in un convegno a Londra si impegna a fare tutto 

quanto necessario per salvare la moneta unica. Effetto 

immediato: -62 punti di spread in 2 giorni. 

11 



12 

CRONOLOGIA 

 6 settembre 2012: La BCE annuncia un piano di 

acquisti sul mercato secondario di titoli, con vita 

residua fino a 3 anni, del debito pubblico dei paesi 

sotto attacco speculativo. 

 12 settembre 2012: la Corte tedesca dichiara 

costituzionale il Meccanismo Europeo di Stabilità. 

 27 novembre 2012: si avvia a risoluzione la crisi in 

Grecia con un ulteriore accordo siglato in sede di 

Consiglio europeo. 
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CRONOLOGIA 

 8 dicembre 2012: si apre la crisi di governo. Nella 

piena turbolenza pre-elezioni lo spread va giù. Il che 

vuol dire che lo spread non è assolutamente 

influenzato dalle variabili interne, che sono variabili 

fisiologiche in qualsiasi democrazia, ma dipende 

dall’Europa e dalla sua incapacità di risolvere i 

problemi dell’euro. 
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CRONOLOGIA 

 24-25 febbraio 2013: elezioni politiche. Si verifica un 

sostanziale pareggio tra Pd e PdL. Il presidente del 

Popolo della Libertà, Silvio Berlusconi, propone fin da 

subito un governo di grande coalizione; il leader del 

Pd, Pierluigi Bersani, cerca in tutti i modi l’accordo con 

il Movimento 5 Stelle. Per oltre 60 giorni il Paese è in 

balia degli eventi. 
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CRONOLOGIA 

 30 marzo 2013: il presidente della Repubblica, 

Giorgio Napolitano, istituisce 2 gruppi di lavoro (cd. 

“saggi”): 

 in materia economico-sociale ed europea; 

 sulle riforme istituzionali. 

 20 aprile 2013: al sesto scrutinio, Giorgio Napolitano 

viene eletto per la seconda volta presidente della 

Repubblica. 
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CRONOLOGIA 

 28 aprile 2013: con l’appoggio determinante del 

Popolo della Libertà, giura il governo di larghe intese 

presieduto da Enrico Letta. 

 19 giugno 2013: La Corte costituzionale respinge 

il conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato sul 

mancato riconoscimento del legittimo impedimento che 

l’ex premier Silvio Berlusconi aveva opposto in 

un’udienza del processo Mediaset (quella del primo 

marzo 2010) in quanto impegnato a presiedere un 

Consiglio dei ministri.  
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CRONOLOGIA 

 1° agosto 2013: Silvio Berlusconi è condannato in via 

definitiva a 4 anni di reclusione per frode fiscale nel 

processo sui diritti Mediaset. Annullata la pena 

accessoria dell’interdizione dai pubblici uffici, che 

dovrà essere rideterminata dalla Corte d’appello di 

Milano. 
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CRONOLOGIA 

 1° agosto 2013: In diretta tivù il segretario del Pd, 

Guglielmo Epifani, il 1° agosto, paonazzo ed eccitato, 

proclama: “Per quanto riguarda il Pd questa condanna 

va non solo, come è naturale, rispettata ma va anche 

applicata e resa applicabile e a questo spirito si 

uniformerà il comportamento del Gruppo parlamentare”. 

Il giorno dopo esplicita il rifiuto a trattare di giustizia, 

in qualsiasi senso. “Una riforma della giustizia come 

vorrebbero loro (il Pdl, ndr) se la scordano: vogliono 

piegare a loro uso e consumo scelte che né questo 

governo né noi vogliamo fare”. 
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CRONOLOGIA 

 13 agosto 2013: Prima dichiarazione del presidente 

della Repubblica, Giorgio Napolitano, sulla possibilità 

di concedere la grazia a Silvio Berlusconi. 

 30 agosto 2013: il presidente della Repubblica, 

Giorgio Napolitano, nomina 4 nuovi senatori a vita: 

Renzo Piano, Claudio Abbado, Carlo Rubbia, Elena 

Cattaneo. 
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CRONOLOGIA 

 29 settembre 2013: la Commissione europea apre una 

procedura di infrazione contro l’Italia sul tema della 

responsabilità civile dei magistrati. 

 8 ottobre 2013: messaggio alle Camere del presidente 

della Repubblica, Giorgio Napolitano, sulla condizione 

delle carceri in Italia e pone il tema di amnistia e 

indulto, da inserire all’ordine del giorno dei lavori del 

Parlamento. 
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CRONOLOGIA 

 24 novembre 2013: per il presidente della 

Repubblica, Giorgio Napolitano, non ci sono le 

condizioni per concedere la grazia a Silvio Berlusconi. 

 27 novembre 2013: l’Aula del Senato vota la 

decadenza da Senatore di Silvio Berlusconi. 
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